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AArrtt..  11  
  OOggggeettttoo  

1) Il presente regolamento disciplina le modalità di celebrazione dei matrimoni civili così 
come indicato dalle disposizioni dettate dagli artt. 106 e seguenti del Codice Civile. 

AArrtt..  22    
FFuunnzziioonnii  

1) Il matrimonio è di norma celebrato dal Sindaco o suo delegato, oppure a richiesta degli 
interessati, può essere celebrato da un delegato tra le figure previste dal 3° comma, 
dell’art. 1, del D.P.R. 396/2000. 

AArrtt..  33  
DDiissppoossiizziioonnii  GGeenneerraallii  

1) La celebrazione del matrimonio civile è attività istituzionale e viene svolta, in via 
ordinaria, all’interno del palazzo comunale sito in P.zza F. Basile n. 5, durante il 
normale orario di lavoro. 

2) In caso di richiesta di celebrazione fuori dai casi previsti dal precedente comma, si 
applicano le disposizioni previste dal presente regolamento in quanto il servizio è tra 
quelli facoltativi per il quale richiedere un contributo da parte degli utenti a norma 
dell’art. 43 della legge 449/1997. 

 
AArrtt..  44  

LLuuoogghhii  ddii  cceelleebbrraazziioonnee  

1) I matrimoni civili vengono celebrati pubblicamente. 
2) Il matrimonio civile può essere celebrato anche in luoghi idonei presso strutture private 

o di proprietà comunale, quali individuati con apposito atto della Giunta Comunale che 
per queste occasioni assumono la denominazione di “casa comunale”, previo 
pagamento delle tariffe di cui alla tabella “allegato A” che forma parte integrante e 
sostanziale del presente regolamento. 

AArrtt..  55  
  OOrraarriioo  ddeellllaa  cceelleebbrraazziioonnee  

1) I matrimoni civili sono celebrati, in via ordinaria, all’interno dell’orario di servizio come di 
seguito indicato: 

a) dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 
b) il sabato dalle ore 9,00 alle ore 12,30 

2) I matrimoni civili sono celebrati nelle giornate feriali e festive, al di fuori dell’orario di 
servizio, come di seguito indicato: 

a) dal lunedì al sabato dalle ore 15,30 alle ore 18,30 

b) la domenica dalle ore 9,00 alle ore 12,30 

3) Sono comunque escluse le celebrazioni dei matrimoni con rito civile durante le seguenti 
festività o periodi: 

a) il 1° e il 6 gennaio; 
b) la domenica di Pasqua, il sabato precedente ed il giorno successivo (Lunedì 

dell’Angelo); 
c) il 25 aprile 
d) il 1° maggio; 
e) il 2 giugno 
f) il 1° novembre  
g) l’8 agosto (festa del Patrono); 
h) il 15 agosto; 
i) la vigilia di Natale, il 25, il 26 ed il 31 dicembre; 



j) il 1° e il 6 gennaio 

4) La celebrazione dei matrimoni è inoltre sospesa il venerdì ed il sabato antecedenti le 
consultazioni elettorali e nei giorni in cui si svolgono le consultazioni elettorali. 

  

AArrtt..  66  
  TTaarriiffffee  

1) Per la celebrazione dei matrimoni presso uno dei luoghi individuati ai sensi degli articoli 
3 e 4 è dovuto il pagamento di una tariffa specificata nell’Allegato“A”, che è parte 
integrante del presente regolamento. 

2) Le tariffe sono diversificate in relazione ai giorni e agli orari della celebrazione del 
matrimonio e alla residenza dei nubendi. 

3) Le tariffe sono determinate tenendo conto: 

a) del costo del personale necessario per l’espletamento del servizio; 
b) del costo dei servizi offerti per la celebrazione del matrimonio (consumi per 

l’utilizzo della sala: riscaldamento, energia elettrica, pulizia, ecc.), e saranno 
aggiornate annualmente con deliberazione della Giunta Comunale, 
intendendosi confermate quelle in vigore qualora la Giunta Comunale non vi 
provveda. 

4) Le tariffe non comprendono le spese per l’allestimento della sala che sono comunque a 
carico dei richiedenti. 

AArrtt..  77  
  OOrrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeell  sseerrvviizziioo  

1) L’Ufficio comunale competente all’organizzazione della celebrazione dei matrimoni è 
l’Ufficio di Stato Civile, in collaborazione con l’Ufficio Affari Generali e Cultura 
relativamente alla celebrazione del matrimonio nel Palazzo Comunale e nella Sala 
Conferenze. 

2) La visita delle sale destinate alla celebrazione dei matrimoni civili può essere effettuata 
da parte dei richiedenti solo su appuntamento. 

3) La richiesta relativa all’uso delle sale deve essere inoltrata almeno quindici giorni prima 
della data del matrimonio agli uffici come di seguito indicato: 

a) Sala Consiliare      Ufficio Affari Generali 
b) Sala Conferenze     Ufficio Cultura 
c) Strutture private regolarmente autorizzate  Ufficio di Stato Civile 

4) Gli uffici competenti, entro dieci giorni dalla presentazione della domanda, 
accoglieranno la richiesta, ovvero comunicheranno le ragioni del mancato accoglimento 
della stessa. 

5) La prenotazione della sala non sarà effettiva fino a quando i richiedenti non 
consegneranno la ricevuta di avvenuto pagamento della relativa tariffa agli uffici 
competenti di cui al comma 3. 

6) Il pagamento dovrà essere effettuato con le modalità comunicate dagli uffici competenti. 

7) Il mancato pagamento entro il termine di sette giorni dall’autorizzazione costituisce 
implicita rinuncia da parte dei richiedenti. 

8) Qualora i servizi richiesti non venissero prestati, in tutto o in parte per causa imputabile 
al Comune, si provvederà alla restituzione totale o parziale delle somme eventualmente 
corrisposte. Nessun rimborso spetterà qualora la mancata prestazione dei servizi 
richiesti sia imputabile al richiedente. 



AArrtt..  88  
  AAlllleessttiimmeennttoo  ddeellllaa  ssaallaa  

1) I richiedenti possono, a propria cura e spese, arricchire la sala ove si celebra il 
matrimonio con ulteriori arredi ed addobbi che, al termine della cerimonia, dovranno 
essere integralmente rimossi, sempre a cura dei richiedenti. 

2) La sala dovrà essere quindi restituita nelle medesime condizioni in cui è stata concessa 
per la celebrazione. 

3) Il Comune di Tuscania si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia 
degli arredi e addobbi temporanei disposti dai richiedenti. 

AArrtt..  99  
  PPrreessccrriizziioonnii  ppeerr  ll’’uuttiilliizzzzoo  

1) È assolutamente vietato spargere riso, confetti ed altro all’interno dei locali utilizzati per 
la cerimonia e sulla scalinata esterna dell’ingresso comunale. 

2) Nel caso si verifichino danni alle strutture concesse per la celebrazione, l’ammontare 
degli stessi, salvo identificazione del diretto responsabile, sarà addebitato al soggetto 
richiedente la sala. 

AArrtt..  1100  
  CCaauuzziioonnee  

11))  AA  ggaarraannzziiaa  ddeell  ccoorrrreettttoo  uuttiilliizzzzoo  ddeeii  llooccaallii,,  ggllii  ssppoossii  ddoovvrraannnnoo  ddeeppoossiittaarree  uunnaa  ccaauuzziioonnee  
ffiissssaattaa  iinn  €€..115500,,0000  ddaa  vveerrssaarree  pprreessssoo  llaa  TTeessoorreerriiaa  CCoommuunnaallee..  

22))  IIll  mmaannccaattoo  ddeeppoossiittoo  ddeellllaa  ccaauuzziioonnee  nneell  tteerrmmiinnee  iinnddiiccaattoo,,  ccoommppoorrttaa  llaa  ccaanncceellllaazziioonnee  ddeellllaa  
pprreennoottaazziioonnee  ddeellllee  ssaallee..    

33))  LLaa  ccaauuzziioonnee  pprreessttaattaa  vveerrrràà  rreessttiittuuiittaa  aaggllii  ssppoossii,,  ddaall  qquuiinnddiicceessiimmoo  ggiioorrnnoo  ddeellllaa  
cceelleebbrraazziioonnee  ddeell  mmaattrriimmoonniioo  pprreevviiaa  vveerriiffiiccaa  ddeelllloo  ssttaattoo  ddeellllee  ssaallee  nneell  rriissppeettttoo  ddeell  
pprreesseennttee  rreeggoollaammeennttoo..    

44))  OOvvee  ssii  aacccceerrttii  llaa  mmaannccaattaa  oosssseerrvvaannzzaa  ddeell  ccoorrrreettttoo  uuttiilliizzzzoo  ddeeii  llooccaallii  oossppiittaannttii  llaa  
cceelleebbrraazziioonnee  ddeell  mmaattrriimmoonniioo,,  llaa  ccaauuzziioonnee  vveerrrràà  iinntteerraammeennttee  ttrraatttteennuuttaa  
ddaallll’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  ccoommuunnaallee  ee  ddeessttiinnaattaa  aall  rriipprriissttiinnoo  ddeelllloo  ssttaattoo  ddeeii  lluuoogghhii  
aanntteecceeddeennttee  aallllaa  cceelleebbrraazziioonnee..  

55))  QQuuaalloorraa  llaa  ccaauuzziioonnee  nnoonn  rriissuullttii  ssuuffffiicciieennttee  aa  rriissaarrcciirree  ii  ddaannnnii  ccaauussaattii  aallllee  ssaallee  oo  aa  
rriipprriissttiinnaarree  llaa  ppuulliizziiaa  ee  iill  ddeeccoorroo  ddeeggllii  aammbbiieennttii,,  iill  CCoommuunnee  ssii  rriisseerrvvaa  iill  ddiirriittttoo  ddii  aaggiirree  
vveerrssoo  ii  rriicchhiieeddeennttii  ppeerr  iill  ccoommpplleettoo  rriissaarrcciimmeennttoo  ddeeii  ddaannnnii  ssuubbiittii..  

AArrtt..  1111  
EEnnttrraattaa  iinn  vviiggoorree  

1) Il presente regolamento entra in vigore decorsi i termini di pubblicazione della 
deliberazione di approvazione. 

2) In via di prima applicazione del presente regolamento non saranno soggetti al 
pagamento dell’eventuale tariffa i matrimoni civili per i quali sono già state eseguite le 
pubblicazioni. 

AArrtt..  1122  
  NNoorrmmee  ttrraannssiittoorriiee  ee  ffiinnaallii  

1) Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, trovano 
applicazione: 

- il Codice Civile; 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
- il D.P.R. 3 novembre 2000 n. 396; 



Allegato A 

 
 

 
TARIFFE PER CELEBRAZIONE  

MATRIMONI CIVILI 
 
 
 

 
TARIFFE  -  RESIDENTI 

 
Orari Sala del Consiglio 

Piazza Franco Basile 
Sala Conferenze 

Ex Tempio Santa Croce 
Piazza Franco Basile 

Dal lunedi al venerdì dalle ore 
9,00 alle ore 13,00  
Il sabato dalle ore 9,00 – 12,30 

€.50,00 €.100,00 

Dal lunedì al sabato dalle ore 
15,30 – 18,30 

€.150,00 €.150,00 

Domenica 9,00 – 12,30 €.200,00 €.200,00 
 
 
 
 

TARIFFE – NON  RESIDENTI 
 

Orari Sala del Consiglio 
Piazza Franco Basile 

Sala Conferenze 
Ex Tempio Santa Croce 

Piazza Franco Basile 
Dal lunedi al venerdì dalle ore 
9,00 alle ore 13,00  
Il sabato dalle ore 9,00 – 12,30 

€.100,00 €.200,00 

Dal lunedì al sabato dalle ore 
15,30 – 18,30 

€.200,00 €.250,00 

Domenica  9,00 – 12,30 €.200,00 €.250,00 
 
 
 
 
 

TARIFFE -  STRUTTURE PRIVATE 
 

 “Abbazia di San Giusto “ 
Strada consortile delle Poppe 

“ Relais Pian di Vico “ 
Strada consortile Pian di 

Vico 
Residenti €.300,00 €.300,00 
Non Residenti €.500,00 €.500,00 
   
 

 


